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«Cari lettori,

innanzitutto grazie della vostra fiducia, da questa infatti dipen-
dono i risultati, non solo numerici, che trovate descritti in questo
rapporto.

Ci è sembrato importante inviarvi una presentazione sintetica
delle attività che la Banca ha realizzato nel corso del 2002, affinché
ognuno di noi, anche chi non è vicino ad un uffficio di Banca Etica
o ad un gruppo soci (Circoscrizione Locale), possa avvertire e sen-
tirsi partecipe del notevole sviluppo che la Banca ha avuto in questi
anni.

Come potrete osservare, l’anno 2002 è stato un anno di consoli-
damento della rete operativa, sono aumentati e migliorati i servizi
della Banca, e oggi grazie ad una rete capillare fatta di filiali, ban-
chieri ambulanti (promotori finanziari), gruppi soci è più facile dia-
logare con la Banca.

Sul versante culturale, con la costituzione della fondazione
“Responsabilità Etica”, si sono finalmente creati i presupposti affin-
ché tutto il lavoro culturale che ha caratterizzato e dato senso al 
progetto “Banca Etica” possa essere meglio organizzato e soprattutto
reso fruibile a quanti si riconoscono nel movimento della finanza
etica. Certo, c’è ancora molto da fare su entrambi i livelli, tecnico e
culturale, se però ci guardiamo indietro vediamo quanta strada
abbiamo fatto e soprattutto come, nel confronto e nella collabora-
zione, abbiamo di volta in volta trovato le modalità per affrontare
sfide e problemi.

Un’altra grande sfida ancora da vincere è una comunicazione
efficace, nelle due direzioni, tra la Banca, i soci e i clienti; una
comunicazione che nella reale condivisione delle informazioni faci-
liti la partecipazione delle persone alla definizione e al persegui-
mento degli obiettivi. In questo ambito la Banca sta investendo
molto, in particolare ha già dato il via ad un nuovo sito web
(www.bancaetica.com) e sta predisponendo, per il 2004, una nuova
serie di strumenti informativi periodici (sia cartacei, che elettronici).

Grazie ancora
Un cordiale saluto

Fabio Salviato
Presidente di Banca Popolare Etica

«L’interesse più alto 
è quello di tutti»



Il 2002 ha visto una notevole crescita del numero delle persone che si sono rivolte
a Banca Etica per affidare i loro risparmi. Molti sono i già soci ma molte sono anche le
persone non socie.

Un’analisi dettagliata dei risparmiatori risulta alquanto difficile in quanto la specifi-
cità delle proposte socio-culturali della Banca, legate anche a una migliore e più com-
pleta operatività dei servizi, oggi può rispondere, potenzialmente, alle esigenze di un più
vasto pubblico. Il carattere aconfessionale e apartitico dell’istituto facilita indubbia-
mente questo processo.

In linea di massima si può dire che come tipologia dei clienti si va dalla persona
anziana, sensibile alle attività di solidarietà, che decide di affidare alla finanza etica una
parte dei propri risparmi, alla persona, solitamente tra i 30 e i 50 anni, per la quale la
scelta di Banca Etica rientra in una scelta di vita che si concretizza anche nell’assunzio-
ne di comportamenti che rispondono a criteri di responsabilità sociale, di rispetto della
natura, di un uso più sobrio delle risorse, di attenzione alle persone povere e/o disagia-
te, alla persona, solitamente al di sotto dei 35 anni, fortemente insoddisfatta del sistema
bancario, che apprezza la trasparenza, la correttezza e la possibilità di avere informazioni
e partecipare.

Alla tipologia di cliente individuale si deve aggiungere la clientela “dotata di perso-
nalità giuridica”: solitamente, oltre all’adesione ideale, essa si rivolge alla Banca per la
richiesta di finanziamenti, ma spesso necessita anche di una gestione del proprio rispar-
mio. Essa appartiene alle seguenti categorie:

• Organizzazioni non governative (Ong)
• Cooperative sociali e altre cooperative
• Consorzi di cooperative
• Associazioni, comitati, circoli
• Realtà del commercio equo e solidale
• Fondazioni non bancarie ed Enti religiosi.

È interessante notare come, all’interno di questa tipologia di clientela, inizino a com-
parire anche alcune realtà economiche del mondo profit.

Rapporto annuale 2002

Relazione sulle attività di Banca Etica
nel 2002
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La raccolta di risparmio
La tabella sottostante riporta il numero e le classi di risparmiatori depositanti, nonché il rendimento medio
della raccolta. I dati sono espressi in migliaia di euro.

La consistenza media della raccolta ammonta a euro 12 mila circa. Tale consistenza è rimasta sostanzialmente
immutata rispetto al 2001, anche se il numero dei rapporti è cresciuto del 48,32% mediamente sul totale dei
prodotti. 
Il rendimento medio della raccolta è stato pari al 2,06%. Nel 2001, tale rendimento era stato del 2,17%. La politi-
ca dei tassi sulla raccolta è stata basata sull’esigenza di garantire da un lato l’applicazione di condizioni vantag-
giose sui finanziamenti concessi alla clientela e, dall’altro, la copertura dei costi dell’attività ordinaria. Il manteni-
mento di un costo contenuto sulla raccolta è possibile grazie alla disponibilità dei clienti nel rinunciare ad
una parte del rendimento in cambio della trasparenza nella gestione e nella destinazione del risparmio
investito attraverso Banca Popolare Etica. 

n. Rapporti Importo
2002 2001 2000 2002 2001 2000

Conti correnti e libretti 7.032 3.869 1.994 96.679 49.673 28.244
di risparmio
Pronti contro termine 8 1 0 6.707 6.042 0
Certificati di deposito 8.697 6.570 3.931 78.810 55.194 34.942
Prestiti obbligazionari 333 395 395 11.269 12.344 12.115
Prestiti subordinati 1 0 0 5.112 0 0
Totale 16.071 10.835 6.320 198.577 123.253 75.301

Le affinitiy card di Banca Etica: strumento
per sostenere anche attraverso la carta di
credito le associazioni di cui si condividono
le finalità

BancanotE: il notiziario
trimestrale inviato a soci
e clienti 

Bilancio sociale e Rapporto
annuale delle attività: 
strumenti di informazione e
comunicazione con i soci e i
clienti

▲

▲

▲

Il sito 
www.bancaetica.com

▲

Strumenti di promozione
e di comunicazione
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Le preferenze dei risparmiatori i dati sono espressi in migliaia di euro

Tale tabella ci dà delle indicazioni importanti su cui è opportuno riflettere:
1) il fatto che il numero dei clienti che non esprimono un orientamento per il loro rispar-

mio sia nettamente superiore a quelli che lo esprimono è sicuramente un indicatore
della fiducia dei risparmiatori per i quali è importante il progetto globale di erogazio-
ne del credito da parte di Banca Etica, e non tanto il singolo settore; 

2) la non congruenza tra indicazioni espresse dai clienti e l’ammontare degli affidamen-
ti per ogni singolo settore. Ciò è particolarmente evidente nel settore cooperazione
allo sviluppo (volontariato internazionale, commercio equo, microcredito, ecc.).

Dei quattro settori di intervento, quello relativo alla cooperazione allo sviluppo presenta
una notevole complessità, non solo dal punto di vista tecnico. Va detto che la maggior
parte delle organizzazioni finanziarie o bancarie alternative che si occupano di microcredito
nel Sud del mondo, lo fanno utilizzando per lo più donazioni o capitale di rischio. Noi inve-
ce, come Banca Etica, possiamo operare solo erogando credito (impiegando cioè il rispar-
mio che raccogliamo). Questo comporta:
• un’attenta valutazione sociale del soggetto richiedente, della sua capacità di far fronte

al prestito, del contesto in cui esso opera;
• una verifica delle garanzie che questi, come previsto dai nostri organi di vigilanza, deve

dare;
• l’obbligo, imposto dall’organo di vigilanza, di accantonare a riserva un fondo corrispon-

dente ad una percentuale (per noi del 30%) del prestito erogato nei paesi del Sud del
mondo; questo per coprire eventuali perdite.

Il CdA, consapevole dell’importanza di un impegno maggiore verso il Sud del mondo,
così come sollecitato dai nostri risparmiatori, si è attivato, da circa un anno, per dare rispo-
ste a queste esigenze. Ecco le principali iniziative:
1) dal giugno del 2002 è attivo un accordo sociale con Etimos, in base al quale Banca

Etica può avvalersi della collaborazione del Consorzio per erogare fidi nel Sud del
mondo. Questo può avvenire essenzialmente in due modi: la Banca fornisce le risorse
finanziarie al Consorzio per effettuare le sue attività di microcredito e di affidamento
nel Sud del mondo, oppure il Consorzio, dopo un’attenta analisi del progetto da finan-
ziare, propone alla Banca di erogare direttamente il credito; 

2) l’attivazione di un sistema di prefinanziamento finalizzato a sostenere i produttori del
Sud del mondo che lavorano con alcune centrali di importazione del commercio equo
e solidale, italiane ed europee. Ciò consiste nell’anticipare ai produttori una parte del
valore delle merci che loro inviano alla rete del commercio equo, e questa somma
serve loro per organizzare la produzione (come ad esempio l’acquisto dei sementi,
delle materie prime, degli strumenti, ecc.). Non va infatti dimenticato che spesso que-
ste realtà non possono rivolgersi alle banche locali per le loro esigenze finanziarie;

3) sono in corso numerosi contatti con il mondo delle Ong – Organizzazioni Non Governa-
tive, enti riconosciuti dal governo per la loro attività di cooperazione allo sviluppo – per
potenziare la collaborazione con Banca Etica, in particolare per ciò che concerne l’anti-
cipo sui contributi governativi e/o comunitari previsti per i progetti di cooperazione;

4) sul fronte delle garanzie, vero problema nel rapporto con il Sud del mondo, si segna-
lano due importanti iniziative: 
• costituzione, da parte di Sefea, di un fondo di Garanzia Internazionale che potrà

coprire almeno il 50% dei finanziamenti che Banca Etica erogherà nel Sud del mondo;
• coinvolgimento di Enti locali nell’erogazione di credito ad alcuni progetti nel Sud del

mondo.

Settore Preferenze Impieghi Differenziale Differenziale
risparmiatori (deliberato)
(A) (B) (B)-(A) 1 (B)-(A) 2001

Cooperazione sociale 18.307 40.517 22.210 22.375
Cultura e società civile 1.155 23.280 22.125 18.795
Cooperazione Internazionale 56.820 12.008 -44.812 -31.139
Ambiente 6.388 5.756 -632 1.827
Progetti specifici e altro 2 3.412 5.825 2.413 1.419
Nessuna preferenza 112.495 - -112.495 -67.527
Totale 198.577 87.386 -111.191 -74.862

1 La somma dei differenziali
positivi (settore della coope-
razione sociale, della cultura,
dell’ambiente e le operazioni
di cui alla nota 2) risulta
comunque inferiore all’im-
porto per il quale i risparmia-
tori non esprimono alcuna
preferenza. Ciò significa che
la Banca, dopo aver soddi-
sfatto le attese espresse, indi-
rizza la raccolta verso i setto-
ri per i quali vi è una
maggiore richiesta di affida-
mento (ad eccezione del set-
tore della cooperazione
internazionale, per il quale
permane una domanda anco-
ra limitata).

2 La voce include le operazioni
effettuate in convenzione con
realtà locali non riconducibili
ad uno dei settori elencati in
tabella e i prestiti personali.

Etimos è un consorzio che rac-
coglie risparmio in Italia a
sostegno di esperienze micro-
imprenditoriali e programmi
di microfinanza nei paesi in via
di sviluppo e nelle aree di crisi
economica.

Società Europea Finanza Etica ed Alternativa

Promuove l’economia solidale
e la finanza etica in Europa,
per favorire uno sviluppo eco-
nomico, umano e sociale, fon-
dato sui valori della solidarietà
civile. 
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Impieghi

Tra i progetti finanziati da Banca
Etica nel settore della cultura e della
società civile: Napoli Strit Festival (in
alto), e della cooperazione sociale:
Lavoro e Non Solo, Mimosa, 
Il Posto delle fragole

Banca Popolare Etica concede principalmente credito alle realtà che operano all’in-
terno del terzo settore e dell’economia civile, preferibilmente costituite in forma di coo-
perativa, associazione, fondazione, ente, circolo e operanti nei seguenti settori:
• servizi socio-sanitari educativi, lotta all’esclusione sociale e inserimento lavorativo di

soggetti deboli;
• tutela ambientale e salvaguardia dei beni culturali;
• cooperazione allo sviluppo, volontariato internazionale, commercio equo e solidale;
• qualità della vita, promozione dello sport per tutti ed iniziative culturali.

Nel corso del 2002 la Banca ha esaminato e deliberato la concessione di finanziamenti
anche a realtà profit operanti nel settore biologico/ambientale (o che la loro attività sia
orientata da precisi criteri etici, vedi imprese che si riconoscono nell’Economia di Comu-
nione) e a società il cui capitale sociale sia detenuto in via maggioritaria da enti non profit. 

Si è dato inoltre l’avvio alla concessione di credito alle persone fisiche (socie di Banca
Etica da almeno tre mesi); nello specifico si tratta di mutui prima casa e prestiti personali fina-
lizzati a spese di carattere sanitario, educativo, risparmio energetico e turismo responsabile.

Sono state deliberate anche alcune convenzioni con realtà operanti sul territorio a
favore di soggetti in situazioni di particolare disagio economico.

Condizione necessaria per chi richiede un finanziamento a Banca Etica è quella di
non essere impegnato in attività che prevedono:
• produzione e commercializzazione di armi;
• attività economiche con evidente impatto negativo sull’ambiente;
• utilizzo e sviluppo di fonti energetiche e di tecnologie rischiose per l’uomo e l’ambiente;
• attività che comportino lo sfruttamento del lavoro minorile, la violazione dei diritti

della persona, il non rispetto delle garanzie contrattuali;
• attività di ricerca in campo scientifico che conducano esperimenti su soggetti deboli o

non tutelati;
• esclusione/emarginazione delle minoranze o di intere categorie della popolazione;
• rapporto diretto con regimi che notoriamente non rispettino i diritti umani e/o che

siano gravemente responsabili della distruzione dell’ambiente;
• mercificazione del sesso;
• gioco d’azzardo.
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Cooperazione sociale

In questo settore rientrano tutte quelle realtà, organizzate, che hanno come finalità:
• la tutela e la promozione umana di persone che si trovano in situazioni di disagio e difficoltà fisica, psichica,

sociale;
• la lotta all’esclusione sociale ed economica delle fasce deboli della popolazione;
• la rimozione degli ostacoli e il miglioramento della qualità della vita di soggetti che si collocano ai margini della

società civile.

Riportiamo qui alcune attività principali di queste organizzazioni:
• reinserimento sociale e lavorativo di soggetti disagiati, cura e prevenzione del disagio, ospitalità, riduzione delle

barriere architettoniche ed ogni altra iniziativa finalizzata alla rimozione di ostacoli e al miglioramento della qua-
lità della vita di soggetti svantaggiati o bisognosi;

• produzione di servizi alla persona;
• attività associative;
• interculturalità.

La maggior parte di queste realtà sono costituite sotto forma di cooperative sociali e sono regolamentate dalla
legge 381/91.

REALTÀ FINANZIATE NEL 2002:

La Formica Rimini; Centro di Solidarietà Pescara; Associazione Gruppo Volontari Milano; Kalamita Lutrano
di Fontanelle (Tv); Orologica Genova; Ape Noventa Vicentina (Vi); Consorzio Sol.E. Messina; Consorzio Noi
Con Bologna; Anima Mundi Forlì; Comunità Maranà - Tha San Giorgio di Piano (Bo); Cooperativa Solidarietà
Padova; Gluck Lecce; Enzo B Torino; Elisa Taleggio (Bg); Fileo Costabissara (Vi); Fondazione Auxilium Geno-
va; Coiss Soc. Consortile Imprese Sociali Salento Lecce; Istituto David Chiossone per i Ciechi e gli 
Ipovedenti Genova; Istituto Superiore Assistenza Sociale Armonia Trapani; Mimosa Selvazzano Dentro (Pd);
Sol.Co. Roma; Sol.Co. Napoli; Sol.Co. Mantova; Sol.Co. Brescia; Naturcoop Somma Lombardo; L’uomo ed 
Il Legno Napoli; Comunità Giovanni XXIII - Il Calabrone Verona; Opera Cardinal Ferrari Onlus Milano; 
Euromed Bologna; Associazione Progetto Arca Milano; Insieme Monfalcone (Go); Dedalus Napoli; Metoikos
Bologna; Magazzino Roma; Mamre Montecchio Maggiore (Vr); Zora Scandiano (Re); Nuovi Orizzonti Roma;
Itaca Conversano (Ba); A.E.P.E.R. Bergamo; Idea Ambiente Roma; La Strada di Piazza Grande Bologna;
S.I.L.V.A. Castrovillari (Cs); Ecopolis Bari; La Casona Ferrara; Piano Infinito Onlus,  Montecchio Maggiore (Vi);
San Giovanni Battista Ragusa; Il Baobab Bologna; Apriti Sesamo Roma; Arci Nuova Associazione Comita-
to Regionale Toscano Firenze; Tangram Vimercate (Mi); Tangram 2 Vimercate (Mi); Veneto Insieme Società
Coop. Consortile di solidarietà sociale, Padova; La Gioiosa Casoria (Na); Comunità aperta del 2000 Padova;
Cooperativa di Bessimo Concesio - Pieve (Bs); Esserci Torino; Afro-Club Asca Associazione per scambi cul-
turali e cooperazione con l’Africa, Padova; L’arcobaleno Lecco; Caracol Onlus Marghera - Venezia; Centro di
Solidarietà di Arezzo Arezzo; Cgm Consorzio Gino Mattarelli Cons. Naz. di Cooperazione di Solidarietà, 
Brescia; Gaia Valli Del Pasubio (Vi); Mistya Gioiosa Ionica (Rc); Associazione Itaca Napoli; Fraternità Ospita-
letto (Bs); Il Calderone Napoli; Arianna Mantova; Rinatura Modena; Centro Italiano di Solidarietà Livorno
Livorno; Proviamo Insieme per l’handicap Camisano Vicentino (Vi); Comunità Progetto Milano; L’arcobalena
Roma; Spazio Elle Montagnana (Pd); Il Pungiglione Monterotondo (Rm); Associazione Volontari di 
Pronto Soccorso Croce Azzurra Rovellasca (Co); Associazione Gruppo Abele Torino; I.So. Boissano (Sv);
Lavoro e Non Solo Palermo; E.T.I.C.A. Energy To Increase Children Assistance Napoli; So.La.Re. Padova;
Il Millepiedi Casoria (Na); Associazione di Volontariato Osservatorio sui minori Salerno; La Fabbrica di 
Olinda Milano; A.P.E. Agire per elevare Portogruaro (Ve); I Sommozzatori della terra Milano; Sophia Catona (Rc);
Gesco Consorzio Napoli; Emmaus Terracina (Lt); Cnca - Coordinamento nazionale Comunità di accoglien-
za Fermo - Frazione Capodarco (Ap); Comunità Nuova Milano; Consorzio fra Cooperative sociali - Elpendù
Bari; Varietà Cremona; Tenda - Solidarietà e Cooperazione Brescia Est Consorzio di Cooperative Sociali
Montichiari (Bs); Esserci Torino; Studio Erresse Napoli; Arcoiris Milano; Futura 89 Acireale (Ct); 
Sinnos Onlus Roma; Il Faro Cineto Romano (Rm); Entropia Torrebelvicino (Vi); Oesse - Officina Sociale Roma;
Cooperativa di Solidarietà Prometeo Trani (Ba); Associazione comunità Progetto Sud Lamezia Terme (Cz);
Folias Monterotondo (Rm); Casa di Riposo Maria De Peppo Serena Lucera (Fg); Consorzio Solaris Roma;
Arcobaleno Camposampiero (Pd); Consorzio Cooperativo Finanziario per lo sviluppo Reggio Emilia; 
Farsi Prossimo Milano; Medaniene Arsoli (Rm); Medicina Territorio Ambiente Co.Me.T.A. 99 Modena;
Co&So - Consorzio per la Cooperazione e la Solidarietà Firenze; Associazione Comunità e Famiglia 
Milano; Il Posto delle fragole Trieste; Ridere per Vivere - Associazione Socio-sanitario-culturale Roma;
Consorzio C.L.E.S.S. Consorzio di lotta all’esclusione sociale e per lo sviluppo, Napoli; Esa.Co Consorzio di
Imprese Moncalieri (To); Clean Up 87 Roma.        

Importo totale accordato
nel 2002: 40.517 euro



Ambiente

In questo settore rientrano tutte quelle attività volte alla salvaguardia e alla valorizzazione del patrimonio ambien-
tale. Possono essere sia iniziative finalizzate alla promozione di una cultura ecologica - sia attività economiche che
sviluppano la loro attività nel pieno rispetto dell’ambiente, considerandolo, al tempo stesso, risorsa e fine delle
proprie attività.

Riportiamo qui alcune attività principali di queste organizzazioni:
• promozione di una cultura e di una sensibilità ecologica;
• ricerca, sperimentazione e utilizzo di fonti energetiche alternative e rinnovabili e di tecniche produttive non inquinanti;
• servizi di smaltimento ecologico rifiuti;
• servizi di trasporto pubblici e/o collettivi ecologici;
• utilizzo di processi produttivi e distributivi che comportino un impatto positivo sull’ambiente naturale ed umano;
• gestione del patrimonio naturale;
• sviluppo dell’agricoltura biologica e biodinamica. 

REALTÀ FINANZIATE NEL 2002:

Alce Nero cooperativa agrobiologica, Isola del Piano (Pu); Ecoenergie - Innovazione tecnologica per lo svi-
luppo sostenibile Mestre (Ve); Studio Centro Sicurezza Ambiente Vicenza; Aiab Associazione italiana per
l’agricoltura biologica Bologna; Progetto Ambiente Nove (Vi); El Tamiso società cooperativa agricola a respon-
sabilità limitata, Padova; Cooperativa Agrobiologica Cesena (Fo); Azienda Agricola Cascina Bellaria Argen-
ta (Fe); La Lumaca Modena; Legambiente Toscana Onlus, Firenze; Puntogustosi Roma; Cooperativa di con-
sumo Equobio Roma; Colle dell’Acero Lanuvio (Rm); Istituto per la Certificazione Etica ed Ambientale - Icea
Bologna; Apicoltura Gandolfi Fiorenzuola d’Arda (Pc); Biobazar snc Brunico (Bz); La Biottega Putignano (Ba);
Ecor San Vendemiano (Tv); Gechelin Group Thiene (Vi); Cenni Maurizio Domusnovas (Ca); Zaccaron Evano
Adriano Breda di Piave (Tv).

Cooperazione internazionale

In questo settore rientrano tutte quelle attività di solidarietà e di cooperazione con i paesi in via di sviluppo. Pos-
sono essere realizzate sia da Organizzazioni non Governative (Ong) di questi paesi, sia da Ong italiane o euro-
pee, sia realizzate in collaborazione tra queste. 
Uno dei criteri utilizzati da Banca Etica per erogare finanziamenti a queste realtà è quello relativo alla capacità, da
parte di queste, di avviare, nei paesi poveri, delle attività economiche, gestite dalla gente del posto, che siano in
grado di promuovere l’emancipazione dalla miseria, senza dipendere dalla “benevolenza e disponibilità” dei dona-
tori. Non viene negato il valore del dono, ma questo va attivato e valorizzato soprattutto nei momenti di emergenza
quando rappresenta l’unica forma di aiuto (vedi carestie, calamità naturali, conflitti, ecc.). Va detto infatti che
anche Banca Etica ha prefinanziato servizi finalizzati alla gestione dell’emergenza, come l’attivazione di campi pro-
fughi per i rifugiati del Kosovo.
La Finanza Etica ritiene importante, anche a livello culturale, il passaggio da una logica della solidarietà, intesa
quasi esclusivamente come beneficenza, a quella di una solidarietà basata sulla cooperazione e sulla reciprocità.

Riportiamo qui alcune attività principali di queste organizzazioni:
• sviluppo sociale ed economico delle aree più povere del pianeta;
• sostegno del commercio equo e solidale;
• formazione, istruzione, educazione;
• promozione dell’economia informale e della micro impresa;
• attività di accoglienza, assistenza e sostegno per immigrati;
• collaborazione tra organismi del Sud e del Nord del pianeta e creazione di reti di solidarietà.

REALTÀ FINANZIATE NEL 2002:

A.C.S. Associazione di Cooperazione allo sviluppo, Padova; ICS Consorzio italiano di solidarietà, Genova;
C.A.F.E. Costruire un futuro equo Pavia; Nuova Fiordaliso Roma; Cooperativa de Ahorro y Credito Desar-
rollo e Los Pueblos ltda Quito - Ecuador; Cooperativa Mondo Equo Lecco; Cooperativa Marias Noventa y
Tres De R.L. De C.V. Chinameca - El Salvador; Mondo Solidale Urbisaglia (Mc); Associazione nazionale Beati
i costruttori di pace Padova; Reorient - Gli Amici di Xa Me Roma; Mani Tese Milano; Relacc Perù Asociacion
Red Latinoamericana de Comercializacion Comunitaria, Lima (Perù); Cospe Coop. Svil. Paesi Emergenti, Firenze;
Consorzio Etimos Padova; Ciss Cooperazione Internazionale Sud Sud, Palermo; Consorzio Pluriverso Rovere-
to (Tn); Centro Mondialità Sviluppo Reciproco Livorno; TransFair Italia Padova; Intersos Roma; Officina
donne a colori Piccola società cooperativa, Roma; Centro Mondialità Sviluppo Reciproco Livorno; La Tortuga
Padova; A Sud di nessun Nord Salerno; Associazione per la pace Roma; Ass. Un ponte per… Roma; Terra
nuova Centro per il volontariato Onlus Roma; Spaccio Acli “Achille Grandi” Lainate (Mi); Associazione Ong
italiane Roma; Campagna italiana contro le mine Roma; A.SO.C. Ass. Solidarietà e Cooperazione Vicenza.

Importo totale accordato
nel 2002: 5.756 euro

Importo totale accordato
nel 2002: 12.008 euro



Tra i progetti finanziati da
Banca Etica nel settore
cultura e società civile:
Libera, associazioni, nomi
e numeri contro le mafie

e nel settore ambiente:
Alce Nero

Cultura e società civile

Rientrano in questo settore tutte quelle attività finalizzate al miglioramento della qualità della vita, che valorizzano
l’importanza delle relazioni tra le persone, la partecipazione alla crescita culturale come momento di aggregazio-
ne e di condivisione di un patrimonio comune, lo sviluppo psico-fisico che si realizza attraverso un’attività sporti-
va anche non agonistica e aperta inoltre a chi si trova in difficoltà, e che si propongono di rispondere ai bisogni
fondamentali della persona.

Riportiamo qui alcune attività principali di queste organizzazioni:
• gestione e tutela del patrimonio artistico e culturale;
• animazione socio-culturale nelle aree a maggior degrado sociale;
• sviluppo dell’associazionismo senza scopo di lucro;
• sviluppo di iniziative artistiche e culturali associate;
• accesso alle attività sportive per tutti (con particolare attenzione alla categorie maggiormente disagiate);
• creazione di occupazione nelle aree più povere e/o ad alta percentuale di disoccupazione;
• sostegno alle famiglie che decidono di accogliere in adozione o in affidamento minori che si trovino in situazio-

ni di abbandono;
• offerte di case o alloggi a soggetti socialmente deboli;
alla promozione del turismo sociale.

REALTÀ FINANZIATE NEL 2002:

Bonato Srl Thiene (Vi); Acli Sistema Lecco; Acli Service scrl Cinisello Balsamo (Mi); Acli di Verona Verona; Acli
Torino Service Torino; Associazione Nadir Marghera (Ve); Cooperativa Assicurativa etico-solidale C.A.E.S.
Limbiate (Mi); Arci Centro Servizi Pontedera Pontedera (Fi); Arci Nuova Associazione Comitato di Pontedera
Pontedera (Fi); Arci Nuova Associazione Comitato Civitavecchia Civitavecchia (Rm); Arci Nuova Associazione
Comitato territoriale Catanzaro Catanzaro; Arci Nuova Associazione Comitato provinciale Lecco Lecco; Arci
Nuova Associazione Comitato provinciale Grosseto Grosseto; Arci Nuova Associazione Comitato Pesaro-
Urbino Pesaro; Arci Nuova Associazione Comitato territoriale Viterbo Viterbo; Arci Nuova Ass. Siena Siena; Arci
Sicilia Palermo; Arciragazzi Comitato di Roma Roma; Maria Montessori Napoli; Associazione Culturale Tonicorti
Padova; Coop. Gino Gelli di M. Murlo-Prato Montemurlo (Po); Teatri di vita Onlus Bologna; Atelier delle arti
Livorno; Circolo Arci Maffia Reggio Emilia; Carta Roma; Mag 2 Finance Milano; Enaip Ente Acli Istruzione Profes-
sionale Veneto, Padova; Enaip-Ente Nazionale Acli Istruzione Professionale Roma; Enaip Pisa Pisa; Parrocchia dei
SS. Vito Modesto e Crescenzia San Vito di Leguzzano (Vi); Associazione Amici della Pedagogia di Rudolf Steiner
Cernusco sul Naviglio (Mi); I Care Treviso; Ars Aevi Italia Firenze; Fondazione Choros Padova; Associazione
Progetto Arcobaleno Firenze; La Raccolta Firenze; Editrice dell’Altraitalia Roma; Associazione Finanza Etica
Milano; Ietm Trieste 2002 Trieste; Acli Service Cremona Cremona; Lunaria Roma; Controradio Firenze; Associa-
zione Spirit in Dance Padova; L.I.L.A. Cedius Centro per i diritti umani e la salute pubblica Milano; Arpa Caste-
gnero; Associazione Maranathà Cittadella (Pd); Centro Sportivo Italiano Roma; Associazione Regionale Centro
Promozione Trieste; Cinquantasei Bologna; A.S.C. La Desiderata; Congregazione delle suore della provvidenza
Roma; Il Melograno - Centro Informazione Maternità e Nascita Treviso; Fondazione Orcynus Orca Messina; Asso-
ciazione G.O.A.P. - Gruppo Operatrici Antiviolenza e Progetti Trieste; Libera Associazioni Nomi e Numeri
contro le mafie Roma; Comitato di Gestione della Casa delle Culture Trieste; Centro di Aggregazione Sociale
Battifolle Arezzo; Circolo 1° Maggio Nichelino (To); Svises Sviluppo Iniziative e Servizi educativi sociali e
sanitari Roma; Asylum Collegno (To); Unione Sportiva Acli - Ariosto Ferrara; Apar Associazione pedagogica di
attività e ricerca Roma; Agape Centro Ecumenico Prali (To); Servizio Civile Internazionale Roma; Donnalavoro-
donna Milano; Napoli Strit Festival Pozzuoli (Na); Lilliput Associazione per l’economia Solidale Firenze; Associa-
zione Famiglia Aperta Bologna; Ass. Ruan di Promozione Sociale Milano; Ortigia Isola Nuova Siracusa; Istituto di
Analisi Relazionale Applicazioni e Ricerche Area Fenomenologica Esistenziale (I.A.R. Esistenziale) Padova; Cep
Consorzio Europeo per la Formazione Soc. Consortile mista per azioni Torino; Woody Woody Associazione di
cultura cinematografica e audiovisiva Riposto (Ct); Uisp Comitato Prov. Genova Genova; Associazione Qualità
sociale Firenze; Almavisiva - Ass. Culturale Roma; Informazione Senza Frontiere ISF; Eccom European Centre for
Cultural Organisation and Management, Roma; Comitato Promotore per il Forum Sociale Europeo Firenze; Par-
rocchia S. Raffaele Arcangelo Perugia; Associazione Città Futura Riace (Rc); Associazione San Michele
Arcangelo Stroncone (Tr).

Importo totale accordato
nel 2002: 23.280 euro



Gli affidamenti risultano concen-
trati per un complessivo 54,4% nel
nord Italia; il centro (mantenendo
invariato il dato complessivo) diminui-
sce l’incidenza in termini percentuali
al 36%; il sud si mantiene su percen-
tuali dell’anno precedente (9%). L’in-
cidenza del settore estero è ancora
limitata (cinque pratiche per 504.375
euro). Ricordiamo però che Banca
Etica sostiene il settore cooperazione
internazionale attraverso il Consorzio
Etimos.

Dal mese di ottobre 2002 è stato
aumentato l’organico dell’ufficio fidi,

con l’obiettivo di un miglioramento nella quantità e nella qualità degli impieghi.
Nell’ottobre/novembre 2002, il Consiglio di Amministrazione, consapevole della

necessità di aumentare in modo consistente il numero e l’importo degli impieghi, senza
però venir meno alla qualità sociale degli stessi, ha predisposto un piano di sviluppo in
questo ambito. Punti di forza di questo piano sono essenzialmente:
• lo sviluppo e il consolidamento delle convenzioni di preistruttoria con organismi ope-

ranti sul territorio;
• il ricorso a convenzioni con consorzi di garanzia fidi, attualmente sono in essere quattro

convenzioni (in Campania, in Veneto, in Lombardia);
• il rafforzamento dell’organico dell’ufficio fidi e l’avvio del decentramento delle attività

di affidamento alle filiali e agli uffici dei promotori;
• il coinvolgimento della rete dei banchieri ambulanti nelle attività di affidamento;
• il consolidamento delle collaborazioni e sinergie con realtà di secondo livello che rap-

presentano anche gli ambiti di intervento della Banca;
• un maggior coinvolgimento delle organizzazioni fondatrici di Banca Etica;
• l’avvio dei mutui prima casa e dei crediti al consumo.

L’obiettivo che si vuole raggiungere entro il 31/12/03 è di deliberare nuovi finanzia-
menti per 60 milioni di euro.
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Settore di intervento Importo accordato
2002 2001 2000

Servizi socio-sanitari educativi, lotta 40.517 29.976 22.104
all’esclusione sociale e inserimento lavorativo
Tutela ambientale e salvaguardia 5.756 5.199 5.191
dei beni culturali
Cooperazione allo sviluppo, volontariato 12.008 11.363 7.783
internazionale, commercio equo e solidale
Qualità della vita, promozione dello sport 23.280 19.526 12.563
per tutti e iniziative culturali
Persone fisiche - rapporti non affidati - 5.825 2.937 2.454
convenzioni e rapporti indiretti 3

Prestiti d’onore - Altro 4

Totali 87.386 69.001 50.095

3 Per rapporti indiretti si
intendono tutte quelle posi-
zioni che non hanno un rap-
porto di affidamento ma rila-
sciano garanzia a favore di
rapporti affidati. 
Essi sono 494.

4 Si tratta di operazioni effet-
tuate in convenzione con
realtà locali non riconducibili
ad uno dei settori elencati in
tabella.

Ambiti di intervento finanziati

Distribuzione macroaree geografiche

Nord-Est
628 fidi
23.088.637 €
26,4%

Nord-Ovest
122 fidi
24.492.081 €
28,0%

Sud
91 fidi

7.902.305 €
9,0%

Estero
5 fidi
504.375 €
0,6%

Centro
206 fidi

31.398.661 €
35,9%
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Soggetti diversi da persone fisiche

I soci di Banca Etica

Per una banca, come la nostra, che nasce grazie alla volontà di un movimento di
risparmiatori responsabili, determinati a realizzare strumenti economici coerenti con i
principi di uno sviluppo umano e sostenibile, il patrimonio più grande non è rappre-
sentato dai grandi capitali di gruppi economico/finanziari o dal sostegno più o meno tra-
sparente di organizzazioni politiche, bensì dai soci stessi, dal coinvolgimento e dalla fidu-
cia che essi mettono nel progetto, dalla loro condivisione del rischio – che si traduce nella
sottoscrizione delle azioni della Banca e nel risparmio che decidono di depositare. 

Assume particolare importanza, per lo sviluppo di tale patrimonio, la partecipazione
dei soci alla vita stessa della Banca; essi infatti, a differenza di altre banche, non sono
visti come semplici apportatori di “capitali”, ma come attori protagonisti di un proget-
to che va ben oltre gli obiettivi economici in quanto si propone di stimolare, nelle atti-
vità finanziarie e creditizie, una maggiore attenzione ai valori della promozione umana,
della solidarietà, del rispetto della natura.

Riportiamo qui i dati più significativi relativi ai soci di Banca Etica (numero delle per-
sone che hanno aderito, in qualità di soci, e capitale sociale/azioni sottoscritte):

Al 31 dicembre 2002, il capitale sociale di Banca Popolare Etica ammontava a euro
14.188 mila (euro 11.270 mila nel 2001).

2002 2001

n.  17.077 14.753 persone fisiche

tot. soci: n. 19.991

n.    2.914 2.619 soggetti diversi da persone fisiche

n. 172.728 134.620 azioni possedute da persone fisiche

tot. azioni: n. 274.753

n. 102.025 83.614 azioni possedute da soggetti diversi

da persone fisiche

Totale
N. soci N. azioni

Associazioni 1.789 48.560
Onlus 290 8.631
Società cooperative 265 12.061
Enti pubblici 265 17.492
Aziende di credito 46 6.976
Parrocchie 129 1.431
Sindacati 27 1.056
Scuole 3 80
Società di persone e capitale 70 4.008
Società sportive 3 309
Consorzi 16 435
Altro 11 986

Totale 2.914 102.025

61,39% Associazioni

9,09% Enti pubblici

1,58% Aziende di credito

2,40% Società di persone
e capitale

9,09% Società
cooperative

9,95% Onlus

4,43%
Parrocchie

0,10% Società 
sportive

0,93% Sindacati

0,10% Scuole

0,55% Consorzi

0,38% altro



12 Rapporto annuale 2002

Bilancio d’esercizio 2002: alcuni dati 

Dati significativi di gestione (importi in migliaia di euro)

Descrizione 2002 2001

a) Totale attivo 221.698 141.420
b) Impieghi finanziari complessivi (clientela e banche) 105.897 67.881
c) Raccolta della clientela globale: 198.577 123.252

- diretta 198.577 123.252
- indiretta (risp. gestito e titoli in custodia) 0 0

d) Patrimonio netto 14.399 11.329
e) Crediti verso la clientela 51.992 44.296
f) Margine di interesse 4.093 3.720
g) Margine di intermediazione 5.063 4.193
h) Ricavi netti da servizi 970 473
i) Spese amministrative 4.403 2.736
j) Risultato lordo di gestione 433 1.190
k) Risultato netto 151 337

CONTO ECONOMICO: 
INTERESSI ATTIVI 
ED INTERESSI PASSIVI

Le attività fruttifere hanno generato interessi atti-
vi per 7.479.876 euro, mentre le passività 
onerose hanno generato interessi passivi per
3.386.696 euro.

Conto Economico
(in migliaia di euro)

ATTIVITÀ
FRUTTIFERE

214.840

INTERESSI
ATTIVI

7.480

PASSIVITÀ
ONEROSE

198.577

INTERESSI
PASSIVI

3.387

CONTO ECONOMICO:
MARGINE DI INTERESSE

La differenza tra interessi attivi ed interessi passi-
vi rappresenta il margine d’interesse di Banca
Popolare Etica. Tale margine evidenzia il risultato
economico della gestione finanziaria ed è pari a
4.093.180 euro.
Il rendimento dei tassi è stato pari al 3,56% sulla
tesoreria ed al 6,08% sui finanziamenti, superiore
per circa lo 0,15% rispetto ai tassi ufficiali Abi
medi di impiego. 
Il costo medio della raccolta è stato pari al 2,06%,
inferiore per circa lo 0,5% rispetto ai tassi ufficia-
li Abi medi di raccolta.

Conto Economico
(in migliaia di euro)

INTERESSI
ATTIVI

7.480

INTERESSI
PASSIVI

3.387

MARGINE DI
INTERESSE

4.093
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Conto economico riclassificato (importi in migliaia di euro)

Conto economico riclassificato 31/12/02 % 31/12/01 %

Margine di interesse 4.093 80,84% 3.720 88,72%

Commissioni e proventi netti finanziari e di servizi 970 19,16% 473 11,28%

Margine di intermediazione 5.063 100% 4.193 100,00%

Oneri e spese di gestione: 4.403 86,96% 2.736 65,25%
- Spese per il personale 2.304 45,50% 1.358 32,39%
- Altre spese di amministrazione 2.099 41,46% 1.378 32,86%

Risultato lordo di gestione 433 8,55% 1.190 28,38%

Accantonamenti, rettifiche e riprese di valore 276 5,45% 570 13,59%

Utile ordinario 97 1,92% 621 14,81%

Utile al lordo delle imposte 158 3,12% 737 17,58%

Utile (perdita) di esercizio 151 2,98% 337 8,04%

La somma algebrica del margine d’interesse, delle commissioni attive, delle commis-
sioni passive, dei profitti e delle perdite da operazioni finanziarie e di altri proventi ope-
rativi di gestione, ci permette di ottenere un altro aggregato di fondamentale importan-
za: il margine di intermediazione.

Tale margine, pari nel 2002 a 5.062.529 euro, esprime il risultato economico realiz-
zato dalla Banca per la sua attività caratteristica. Questo margine permette la gestione
dei costi di struttura.

Il risultato dell’attività ordinaria, pari a 97.068 euro, è generato dalla somma alge-
brica di ricavi e costi tipici della gestione bancaria, elencati nelle precedente tabella.

L’utile di esercizio di 150.962,93 è destinato a riserva legale per 31.947,77 euro, a
riserva statutaria per 81.274,43 euro e a riserva per acquisto azioni proprie per 37.740,73
euro.

Al 31 dicembre 2002, il capitale sociale di Banca Popolare Etica ammontava a
euro 14.188 mila (euro 11.270 mila nel 2001). 

Il valore del patrimonio netto al 31 dicembre 2002 è pari a 14.398.751 euro, con
un incremento di 3.069.604 rispetto al 31 dicembre 2001, per effetto di aumento
di capitale sociale per  2.918.641 euro e per 150.963 euro dall’utile maturato nel-
l’esercizio 2002.

Il Presidente di Banca Popolare Etica, Fabio Salviato, con il Consiglio di Amministrazione all’Assemblea dei
soci - Firenze, 24 maggio 2003



14 Rapporto annuale 2002

Circoscrizioni  NORD-EST

Circoscrizione coordinatori telefono e-mail
Bassano d. Grappa Franchetti Maurizio 0424 502228 bancaeticabassano@hotmail.com
Bologna Fattori Roberto 389 8195550 roberto.fattori@iol.it
Bolzano Ferrari Claudio 0473 442604 ferjan@dnet.it

335 8403811
Ferrara Mambelli Alberto 0532 789824 bancaeticafe@libero.it
Forlì-Cesena Zanotti Lorenzo lorenzo.zanotti@tin.it
Modena Capiluppi Guido 059 234472 ufficio.modena@bancaetica.com
Padova Gamba Marco 049 8670557 socipd.bancaetica@libero.it
Parma Curti Giorgio 349 822302 gitparma.be@tiscalinet.it
Ravenna Dal Re Mario 0546 660492 m.dalre@libero.it
Reggio Emilia Bertani Enrico 0522 440981 re.git@libero.it
Rimini Balena Andrea 0541 783251 bancaeticarimini@libero.it
San Marino

Rovigo Osti Giorgio 0425 494710 giorgio.osti1@tin.it
Trento Signo Enrico 0461 241901 enrico.signo@libero.it
Treviso Dall’Agata Stefano 338 6854734 agaste@libero.it
Trieste Delben Franco 040 5583682 delben@bbcm.units.it
Udine Ingegneri Maurizio 348 4969853 m.ingegneri@enaip.fvg.it

Calligaris Claudio 0432 600778 calligaris-marcuzzi@libero.it
Venezia Bertinchamps Françoise 041 5285476      spaliber@tin.it
Verona Milano Riccardo 340 4700361 fam.milano@tiscalinet.it
Vicenza Prestipino Aldo 0444 563761 git.vi@libero.it
Belluno Mario Andrea 0437 950797 samarcandabl@libero.it
non costituita

Circoscrizioni  CENTRO

Circoscrizione coordinatori telefono e-mail
Abruzzo Antonacci Emanuele 328 9231402 emanuele.antonacci@tin.it
Ancona-Pesaro Gasperrini Micaela 339 3577739 mic.gasp@libero.it
Macerata-Ascoli P.

Arezzo Val d’Arno Grasso Paolo 338 4684681 grassopa@tin.it
Cagliari Sedda Roberto 070 6753989 rsedda@tiscalinet.it
Firenze Comoretto Giovanni comore@arcetri.astro.it
Lazio Berardi Valentino 340 2575850 valentino.berardi@fastwebnet.it
Livorno-Pisa Menesini Luca 0583 419500 bpelucca@libero.it
Lucca

Nord Sardegna Sini Flavia Sara 079 237800 ssini@libero.it
Perugia-Terni Tomassini Tiziana 075 5001125 maya@coopmaya.com

320 0612984
Prato-Pistoia Catalano Maurizio 055 224888 associazionelilliput@tin.it

catmau@texnet.it

Circoscrizioni  SUD

Circoscrizione coordinatori telefono e-mail
Avellino-Benevento Fiorenza Rosalinda 328 7018534 fiorenza31@interfree.it
Campobasso
Isernia

Bari-Brindisi Masciopinto Teresa 080 5382898 teresamasciopinto@virgilio.it
Matera

Calabria Galati Marina 0968 23297 galatima@c-progettosud.it
Caserta Calabrò Elia 0823 279688 eliacalabro@virgilio.it
Foggia De Padova Rita 0881 770866 consorzioaranea@libero.it

ritadepadova@libero.it
Napoli Barba Pasquale 081 269014 magdi@libero.it
altro referente Briganti Renato 347 4204498 briganti@unina.it
Salerno-Potenza Braca Agostino 089 253694 arciragsa@tin.it

Sottile Peppe 333 1160306 peppesottile@tin.it
Sicilia Leggio Domenico 0932 246166 domenico.leggio@tin.it
Taranto-Lecce Ciaurro Giuseppe 099 4535014 ideali@libero.it

Circoscrizioni  NORD-OVEST

Circoscrizione coordinatori telefono e-mail
Alessandria Notti Enzo 0131 304030 itanosal@libero.it
Bergamo Gotti Giorgio 035 223110 cesac@spm.it
Biella-Vercelli Gamba Daniele 0360 441473 banca.etica.biella@libero.it
Brescia Taborelli Maurizio 030 6800646 mtabo@libero.it
Como Luppi Dario 031 272121 dar.luppi@tin.it
Cremona Fusar Poli Giovanni 0372 26663 g.fusar@virgilio.it
Cuneo Parola Michele 347 7035378 beticacn@libero.it
Genova-Imperia Salvo Luca 348 1530898 coor-circ-etica-geim@libero.it
La Spezia Formato Marco azione7.2@libero.it
Lecco Molinari Emilio 0320 2827138 lecco@git-bancaetica.org
Mantova Truzzi Giorgia 0376 321469 gio.truzzi@tin.it

0376 327841

Milano Mina Guido 02 66980737 gu.mina@tiscalinet.it
Milano Est Raimondi Claudio 02 9513551 draimond@tiscalinet.it
Monza Compagnoni Silvano brianza@git-bancaetica.org
Novara Zaninetti Enrico 0321 612210 enrico.zaninetti@cisl.it
Pavia Sacchi Enrico 02 46705374 sacchien@tin.it
Piacenza Strini Maurizio 052 3484708 m.strini@libero.it
Savona Bonora Tiziana 347 5387397 tizibonora@libero.it
Sondrio Rapella Michele 0342 601163 michele.rapella@libero.it
Torino-Asti Macina Paolo 011 6601456 begitto@iol.it
Varese Meneghin Gian Paolo 348 3650945 gitvarese@weblink.it
Verbano-Cusio Calegari Ennio 0323 403315 enncaleg@tin.it
Ossola 340 0660494

Circoscrizioni Locali di Banca Popolare Etica

Banche convenzionate
Lombardia: Banca Popolare di Milano, Banca Popolare di Sondrio, Bcc Orobica, Bcc Treviglio, Cassa Padana, Bcc Colli Morenici
del Garda, Cra Cantù, Bcc Alta Brianza, Banca Cremasca, Bcc del Cremonese, Cra Binasco • Veneto: Bcc Piove di Sacco, Banca
San Biagio di Portogruaro, Bcc Monastier, Centromarca, Veneto Banca, Bcc del Sile, Bcc Romano d’Ezzelino, Banca S. Giorgio, Bcc
Brendola, Bcc Quinto Vic.no, Bcc Marano Valpolicella • Trentino Alto Adige: Cra Aldeno e Cadine, Cra Tassullo e Nanno, Cra Alta
Val di Fiemme, Cra Centro Fiemme, Cra Condino, Cra Lizzana, Cra Anaunia, Cra Valle dei Laghi, Cra Rabbi e Caldes, Cra Alta Val di
Sole, Cra Arco, Cra Trento, Cra Ledro, Cra Valli di Primiero, Cra Bassa Vallagarina, Cra Alta Vallagarina, Cra Bassa Valsugana, Cra Bol-
zano, Cassa Raiffeisen Merano • Emilia Romagna: Banca Popolare dell’Emilia Romagna, Credito Cooperativo bolognese, Banca di
Cesena, Romagna Est Bcc, Emilbanca, Cred. Coop. Prov. Ravenna, Banca Reggiana, Banca Malatestiana, Banca di Rimini Cred.
Coop., Bcc Cento, Bcc Imola • Repubblica di San Marino: Banca di San Marino • Toscana: Bcc Impruneta, Bcc del Chianti Fio-
rentino, Bcc Cascia Reggello • Campania: Banca della Campania, Bcc del Sannio.
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Le campagne
Banca Popolare Etica sostiene la campagna lanciata da

Intersos, organizzazione umanitaria per l’emergenza, con-
tro le bombe cluster (o a grappolo), particolarmente peri-
colose in quanto circa il 20% degli ordigni in esse conte-
nuti non esplode e rimane sul terreno come una vera e
propria mina antipersona. Ma è, se possibile, ancor più
pericolosa di una mina in quanto rimane a vista e attrae la
curiosità di chi non la conosce, in particolare i bambini. Per
questo, dopo aver ottenuto la messa al bando delle mine
antipersona vere e proprie, dobbiamo mettere al bando ed
eliminare questo oggetto di morte. È possibile con una
firma impegnarsi in modo esplicito e netto per la messa al
bando della produzione, dell’uso, dello stoccaggio e della

vendita delle Bombe Cluster. Le firme raccolte verranno indirizzate al Parlamento Europeo
e al Parlamento Italiano. [www.intersos.org]

La Carovana della pace 2002 è stata organizzata dai Comboniani, istituti religiosi e lai-
cato, e ha toccato 10 città, coinvolgendo in ciascuna tappa associazioni e movimenti.
Riprende e rilancia i temi delle ingiustizie e dei divari lungo l’asse Nord-Sud del mondo, già
denunciati dal Giubileo degli Oppressi 2000 che si era concluso con un forte appello dal tito-
lo “Noi ci impegniamo”. Raccogliendo gli stimoli e le sollecitazioni dell’Onu, la campagna
per il decennio 2001-2010 si propone di aumentare anche in Italia l’impegno delle agenzie
educative, in particolare della scuola, per la diffusione dell’educazione alla nonviolenza e alla
pace. Le prime iniziative proposte sono:
1. l’elaborazione di una specifica delibera da sottoporre alle amministrazioni locali (Comu-

ni e Province) che li impegni a favorire la diffusione della cultura di nonviolenza e di pace; 
2. una bozza di Proposta di Legge da sottoporre ai parlamentari locali, per destinare risor-

se, tramite le Regioni, all’educazione alla nonviolenza e alla pace; 
3. nuovo impulso alla campagna per la creazione in Italia di un “Istituto Internazionale di

ricerca per la Pace e la risoluzione dei conflitti”. 
Con queste ed altre iniziative la campagna si propone di arrivare entro la metà del decen-

nio ad una generalizzazione dell’insegnamento della pratica della nonviolenza e della pace in
tutte le istituzioni scolastiche dello Stato e a preparare un progetto di Convenzione interna-
zionale per i bambini del mondo, da sottoporre all’Assemblea Generale dell’Onu. Si tratta di
avviare un processo simile a quello che ha portato alla “Convenzione sui diritti dell’infanzia”.
[www.unimondo.org/decennio]

La Campagna “Not for Sale”, organizzata a livello internazionale in vista del V° Incontro
Interministeriale del Wto (Organizzazione Mondiale del Commercio) a Cancún (10 - 14 set-
tembre 2003), riprende le attività del Forum Sociale di Porto Alegre, e torna sul tema del com-
mercio internazionale e del peso che hanno le organizzazioni internazionali nel dettarne le
regole. 

È preoccupante, in particolar modo, la mancanza di trasparenza e di democrazia che
caratterizza i negoziati preparatori del Vertice. Banca Popolare Etica ha dato la propria ade-
sione alla campagna nel tentativo di dare delle regole trasparenti e democratiche per il com-
mercio globale. La Campagna in questione ha deciso di sostenere e rilanciare la Campagna

“NO dumping”, che si propone di contrastare i sussidi alle
esportazioni. Con il dumping infatti i paesi occidentali immet-
tono sui mercati del Sud del mondo prodotti a un prezzo note-
volmente inferiore a quello di produzione locale, frustrando
ogni possibilità di sviluppo globale di quei mercati, producen-
do povertà nelle zone agricole dei paesi in via di sviluppo,
determinando la scomparsa di molte varietà di colture e favo-
rendo i grandi gruppi agroindustriali multinazionali a discapi-
to dei piccoli produttori locali. [www.campagnawto.org •
www.vita.it/ap/no_dumping.htm]

Invito rivolto a tutti i cittadini, a tutte le associazioni, i
movimenti, le istituzioni, gli enti pubblici o privati, religiosi o
laici, contrari alla guerra e favorevoli alla pace e alla via del
dialogo ad esporre la Bandiera della Pace o un pezzo di
stoffa bianco con scritto “no alla guerra”, ai balconi delle
case. [www.bandieredipace.org]

BOMBE CLUSTER 
2002

CAROVANA DELLA
PACE 2002

CANCÚN - WTO 2003

PACE DA TUTTI 
I BALCONI 2003
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